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Governo in difficoltà 
per gli alti stipendi 
ai super-burocrati 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Firenze: qualificati 
incontri di una 

delegazione della RDV 
.U....U.. A pag. 14 " • — • — 

Cattiva 
amministrazione 

SONO bastate le prime 
nebbie dell'autunno, sce

se inopinatamente anche su 
Roma, a oscurare l'immagi
ne che sembrava a certuni 
così limpida in estate, di un 
presidente del Consiglio ca
pace con la sua « concretez
za » di combinare il rifiuto 
delle riforme, che sta alla 
base dell'atto di nascita del 
suo governo, con una non 
meglio identificata « saggia 
amministrazione ». C'è stato 
anche chi ha richiamato la 
immagine gollista della «po
litica delle mance ». E la 
capitale d'Italia, per il suo 
particolare tessuto sociale e 
per il suo assetto produtti
vo e amministrativo appari
va a molti, e forse allo stes
so on. Andreotti che vi è di 
casa, terreno privilegiato di 
questa manovra. 

Che ne è oggi di questa 
leggenda? 

Il governo Andreotti-Ma-
lagodi è in realtà più che 
mai allo scoperto di fronte 
a una pressione rivendicati
va e a una tensione sociale 
crescenti, che hanno investi
to settori decisivi e quali
ficanti della macchina sta
tale. Si rifletta sull'ampiez
za e sulla qualità dello scio
pero nazionale dei dipen
denti pubblici che — come 
prima manifestazione dello 
sviluppo articolato della lot
ta — si è ripetuto ieri nel 
Lazio. Si tratta di scioperi 
impostati su piattaforme 
(qualifica funzionale nel 
quadro del decentramento 
regionale e contrattazione 
triennale) che esprimono 
evidenti contenuti di rifor
ma. 

La risposta del governo 
finora consiste nella ostina
ta e scandalosa difesa di 
nuovi privilegi per i super
burocrati e nel disegno di 
intorbidare quel quadro sto
rico di riferimento per la 
riforma dello Stato in Italia 
che è dato dalla iniziativa 
delle Regioni e in generale 
dalle assemblee elettive, 
strumenti di partecipazione 
delle masse alla direzione 
della cosa pubblica. 

E la scuola? Qui l'on. An
dreotti, il ministro Scalfaro 
e i conservatori di ogni or
dine e"grado devono aver 
finito per credere alle pro
prie deformazioni e alle pro
prie illusioni, allorché han
no posto mano con irrespon
sabile baldanza al tentativo 
di restaurazione. Anche il 
no degli insegnanti alla sfi
da del governo e l'agitazio
ne degli studenti, per quan
to la situazione sia tuttora 
esposta a insidie settoriali 
e disarticolanti, investe, lo 
6i voglia o no, nodi di rifor
ma. E' un confronto dram
matico e persino paradossa
le. Basti un dato. Quest'an
no dovrebbero « studiare » 
all'Università di Roma 110 
mila studenti. Una cifra ad
dirittura vertiginosa, dinan
zi al pauroso dissesto delle 
strutture, degli ordinamenti 
e degli indirizzi culturali. 

PERCHE* non prova l'on. 
La Malfa, il quale ap

poggia tenacemente e tiene 
In piedi l'attuale governo, a 

interpretare questi nuovi 
contenuti dello scontro so
ciale alla luce delle esigen
ze di un nuovo sviluppo eco
nomico e democratico del 
Paese? 

C'è una lezione dei fatti 
che si impone nel dibattito 
sulla sorte del governo di 
centro-destra e sulla pro
spettiva di un mutamento di 
tendenza. Il rifiuto delle ri
forme che la svolta mode
rata e conservatrice espri
me, non solo accresce la 
tensione sociale, ma è la 
causa principale, di fondo, 
delle spinte settoriali, cor
porative, disgreganti, del 
qualunquismo politico, degli 
« inquinamenti » che in tut
ti i campi della vita dello 
Stato aprono la strada al 
tarlo dell'eversione reazio
naria e mettono in gioco le 
basi del regime democrati
co e repubblicano. 

Dal Paese viene però una 
indicazione opposta. Si ma
nifesta un nuovo potenziale 
di lotta unitaria proprio in 
campi — come la pubblica 
amministrazione e la scuola 
— dove è particolarmente 
evidente che solo un indi
rizzo riformatore può dar 
luogo a una reale efficien
za, che sia al servizio della 
democrazia e di nuove scel
te economiche. 

I L RAPPORTO tra il cat
tivo funzionamento della 

macchina dello Stato e le 
difficoltà della situazione 
economica è infatti sempre 
più stretto. Ciò è vero per 
tutto il Paese. Ma il proble
ma è più acutamente pre
sente nella Capitale, dove 
pure — accanto alla massa 
dei pubblici dipendenti, de
gli insegnanti, degli studen
ti — sono in lotta edili, me
talmeccanici, autoferrotran
vieri, in una situazione sem
pre più grave per l'occupa
zione e per grandi questioni 
della vita civile come quel
le della casa, del traffico, 
della congestione urbana. 

Sono le scelte del gover
no Andreotti che portano a 
spendere disordinatamente 
e male il denaro pubblico. 
Il movimento dei lavoratori 
indica strade diverse. Una 
qualificazione della spesa 
pubblica che comporti una 
lotta a fondo agli sprechi, 
agli abusi, ai privilegi, alle 
posizioni di rendita parassi
taria in ogni campo, nel 
quadro di nuove scelte per 
l'agricoltura, il Mezzogiorno, 
la scuola, finalizzate all'o
biettivo della piena occupa
zione, è la via da battere. 

Tanto più il governo An-
dreotti-Malagodi procede nel 
senso opposto, tanto più es
so prepara al Paese rischi, 
pericoli gravi, avventure. Le 
indicazioni di rinnovamen
to, di riforma, di decentra
mento che vengono dal Pae
se, e dai lavoratori stessi 
che operano nei delicati set
tori della pubblica ammini
strazione, vanno ascoltate e 
raccolte. Una inversione di 
rotta è sempre più necessa
ria e urgente. 

Luigi Petroselli 

La guerra continua mentre sono in corso contatti internazionali 

Nuove bombe sul Vietnam 
Violente battaglie nel Sud 

Attacchi dei B-52 sulla RDV - 700 incursioni in 24 ore su tutta l'Indocina • Incontri fra il messaggero di Nixon generale Haig e 
Thieu - A Washington si fanno rimbalzare notizie di «preparativi per la pace» - 85 attacchi delle forze di liberazione 

Xuan Thuy preannuncia l'arrivo di Le Due Tho a Parigi (a pag. 14) 

Domani ad Avellino la grande 

manifestazione CGIL-CISL-UIL 

La Campania 
in lotta per 
il lavoro e 
lo sviluppo 

Nuovo impegno per il Sud - Adesioni delia Regione e di 
numerosi comuni - A Mafera il convegno della Pirelli 

SAIGON, 10. 
Dieci giorni dopo la data 

fissata per la firma degli ac
cordi, la pace nel Vietnam ap
pare ancora lontana. La guer
ra, che avrebbe potuto finire 
dieci giorni fa, viene intensi
ficata dagli Stati Uniti i cui 
aerei, proprio nelle ultime 24 
ore, hanno effettuato le più 
massicce incursioni degli ul
timi mesi su tutta l'indocl-
Éa. Nel Vietnam del Nord i 

•52 si sono spinti addirittu
ra a sud-ovest della città di 
Thanh Hoa, con la più pro
fonda penetrazione nel cielo 
della RDV da sette mesi a 
questa parte, e i loro bom
bardamenti a tappeto sono 
andati ad aggiungersi alle 180 
incursioni dei caccia-bombar
dieri dell'aviazione tattica. Sul 
Sud. oltre a quelle dei B52, 
si sono avute 352 incursioni 
dell'aviazione tattica. 

Tutto questo è avvenuto nel-

Interrogazione 

comunista 

L'Italia 
condanni le 
aggressioni 
israeliane 

I compagni Giancarlo 
Paletta, Carlo Galluzzi e 
Umberto Cardia hanno ri
volto al ministro degli esteri, 
in seguito agli ultimi attac
chi Israeliani contro Paesi 
arabi, la seguente interro
gazione: • 

e I sottoscritti chiedono di 
Interrogare il ministro degli 
esteri per sapere con quali 
iniziative il governo italia
no intenda farsi interprete 
del sentimento del popolo ita
liano e quale azione si pro
ponga di promuovere per 
esprimere la condanna del
l'Italia per t ripetuti e san
guinosi attacchi aerei israe
liani contro I villaggi e la 
popolazione civile della Siria 
e del Libano, che hanno cau
sato centinaia di vittime tra 
morti e feriti >. 

Ieri intanto, dopo le incur
sioni di giovedi, gli israelia
ni hanno nuovamente violato 
lo spazio aereo siriano e li
banese; si cerca cosi di man
tenere nel Medio Oriente 
un clima di pressione, di 
intimidazione e di ricatto, 
con l'intento di arrivare a 
quella e pace con annessio
ni » che costituisce l'obbiet
tivo dichiarato di Tel Aviv. 

A PAGINA 14 

Dieci operai travolti dalla frana in Sardegna 

Esplosione in galleria : 
gravi cinque minatori 

Uno di essi è in condizioni disperate, per altri in pericolo 
la vista — Esplosione in una fabbrica di Genova: sette feriti 

CAGLIARI, 10 
Cinque operai feriti grave

mente. quattro hanno riportato 
delle ferite leggere per cui non 
è stato necessario il ricovero 
in ospedale: questo il tragico 
bilancio di una gra\e sciagura 
mineraria avvenuta nei pozzi 
di Ingurtosu. tra Arbus e Gu-
spini nella fascia Sud occiden
tale dell'isola. 

La tragedia si è verificata 
alle 16.30. Una squadra di 20 
minatori stava allestendo dei 
lavori nella galleria Lamberti. 

quando è scoppiata una mina per 
ragioni non ancora ben preci 
sate. La frana ha travolto una 
decina di operai. Uno è stato 
estratto dai cumulo di terric
cio e di massi grazie all'intcr 
vento immediato dei compagni 
rimasti illesi. Purtroppo, il cor 
pò dell'operaio era orribilmen 
te maciullato Si chiama Ettore 
Ang:us. ha 47 anni, risedè a 
Guspim. con la moglie e figli. 
Al centro INAIL di Iglesia*. 
dove si trova ricoverato ì me
dici disperano di salvarlo. Gli 
hanno riscontrato una frattura 
esposta al bracco destro con 
]a mano destra quasi completa 
mente staccata; ed ancora una 
grave contusione addominale e 
fante più o meno gravi in va 
• e parti del corpo. « Ettore An-
ghit, ditocc : medici è in fin 

di vita. Se riuscirà a salvarsi 
perderà una mano, avrà il cor
po segnato per tutta la vita >. 

Gli altri due compagni rico
verati all'ospedale di Igiesias 
sono anch'essi gravi, ma non 
corrono perìcolo di vita: Clau
dio Nonn.n. 44 anni, ferite mul
tiple in vane parti del corpo. 
25 giorni di cura: Francesco 
Floris. 35 anni, anch'esso di 
Gusp'.ni. ferito ai viso, al to
race e in vane parti dei corpo. 
30 giorni di cura. Due operai. 
infine, sono stati trasportati 
d'urgenza all'ospedale civile di 
Cagliari. Sono Ra.mondo Asum, 
di 41 anni, e Marco Zumi, di 
40 anni, entrambi di Guspini: 
vengono sottoposti a imerven 
to nella clinica oculistica, ed 
uno di essi può perdere la vista. 

e Presentano — ci hanno di
chiarato i medici — delle le
sioni agli occhi, dei corpi estra
nei sono penetrati nei bulbo 
oculare. Stiamo facendo tutto 
per evitare la cecità ». 

Gli incidenti in miniera in 
questi ultimi tempi si sono in 
tensificati. ad un ritmo di due. 
tre ed anche quattro ai giorno. 
Eppure dovrebbe essere garan 
tito un maggiore controllo, do
vrebbero essere predisposte tut
te le misure di sicurezza pre
viste dalla legge, in particola
re da quando il bacino metalli
fero del guspinese è passato 

sotto la gestione pubblica. La 
miniera dove si è verificata 
oggi l'esplosione è appunto, dei-
la Sogersa. 

La squadra inviata nel can 
tiere Lamberti stava allestendo 
un impianto di ventilazione. Da 
più giorni si scavavano dei fo
ri nella galleria, e su ogni foro 
venivano sistemate delie mine. 
Alla fine dell'opera, le mine 
avrebbero dovuto brillare con
temporaneamente. Una mina è 
scoppiata prima del previsto, 
provocando la sciagura. 

Un altro incidente sul lavoro 
è accaduto a Riva Tngoso 
(Genova), dove la volta di un 
forno elettrico da 40 tonnella
te dell'acciaierìa della «Fab
brica italiana tubi » è esplosa, 
facendo volare centinaia di 
mattoni incandescenti che han
no colpito alcuni operai. 

Gli operai feriti sono sette: 
tre di essi appartengono ad 
una ditta della Spezia. Tutti 
sono stati ricoverati all'INAIL 
di Sestri Levante, ma soltanto 
tre (Antonio Bertoni, 28 anni, 
Ernesto Isaia, di 56, e Giorgio 
Badi, di 27) hanno subito fe
rite di un certo rilievo. Tutti 
comunque sono stati giudicati 
guaribili in sette giorni. Cau
sa dell'esplosione sarebbe una 
imperfezione del forno o una 
fuga di gas residuo in bom
bole o altri contenitori. 

I le stesse ore In cui da Wa-1 shington rimbalzavano a Sai
gon notizie sui « preparativi 
per la pace», con l'invio nelle 
acque vietnamite di unità por
taelicotteri e di dragamine 
che dovrebbero, una volta in-
staurata la tregua, «smina
re» le acque dei porti e dei 
fiumi nord-vietnamiti, disatti. 
vando e rastrellando le mine 
lanciate dagli americani a par
tire dal maggio scorso. 

Contemporaneamente, è ar
rivato a Saigon il generale 
Alexander Haig, Il vice di Kis-
singer. e la stampa america
na diffonde notizie evidente
mente ispirate dall'alto secon
do cui egli sarebbe latore di 
un messaggio di Nixon al fan
toccio Thieu in cui si incite
rebbe quest'ultimo ad accetta
re un accordo di cessazio
ne del fuoco «al più presto 
possibile ». 
Haig è stato spedito in tutta 
fretta a Saigon con una pro
cedura che sottolinea ancora 
una volta come Thieu sia 
realmente un fantoccio mano
vrato dagli USA: Thieu venne 
infatti avvertito della parten
za di Haig mentre costui era 
già in volo per Saigon. Il 
«messaggero» di Nixon (nes
suno lo considera un negozia
tore), giunto a Saigon senza 
che nessun funzionario del re
gime fosse ad attenderlo, si è 
recato, subito dopo una breve 
tappa all'ambasciata america
na, da Thieu. col quale ha par. 
lato per quasi due ore. 

Cosa si siano detti il mes
saggero e il fantoccio non si 
sa, ma mentre fonti america
ne continuavano ad accredi
tare la tesi delle «pressioni» 
su Thieu (già si era parlato 
di «selvagge pressioni» eser
citate da Kissinger ben oltre 
1 limiti delle direttive di Ni
xon). il giornale ufficioso del 
regime, il Tin Song, usciva, 
dopo il colloquio, con un re
soconto di quanto Thieu a-
vrebbe «chiesto» per accetta
re una tregua. Thìeu vorreb
be dunque che « tutte le trup
pe nord-vietnamite» si ritiras
sero dal Sud. ed a buon con
to ne ha fissato gli effettivi 
a 300.000 uomini, 160.000 di 
più di quanto sostengano 
gli americani. Inoltre secon
do Thieu, la «linea smili
tarizzata» deve essere ripor
tata al diciassettesimo paral
lelo. Tradotta in parole pove
re questa richiesta significa 
che le forze di liberazione do
vrebbero abbandonare a Thieu 
quei territori liberati che l'e
sercito fantoccio, nonostante 
1 massicci bombardamenti dei 
B-52, non sono ancora riusci
ti a riprendere. Infine, la trr-
gua dovrebbe essere estesa 
sia al Laos che alla Cambo
gia, Paesi i cui problemi van
no invece risolti dalle forze 
politiche di questi Paesi, sen
za ingerenze esterne. 

La tesi delle fonti america
ne di Saigon è che si avrebbe 
ora un «braccio di ferro» fra 
Thieu e Haig. La tesi sarebbe 
forse credibile se. intanto, non 
continuassero a giungere a 
ritmo accelerato, a Saigon e 
negli altri aeroporti e porti. 
migliaia di tonnellate di ma
teriale bellico, aerei, carri ar
mati. mandati dagli Stati Uni
ti per rafforzare Thieu. e se 
i bombardamenti aerei non 
avessero raggiunto un livello 
parossistico (in tutta l'Indo
cina le incursioni sarebbero 
state oltre 700 in 24 ore). 

Ad Hanoi il Nhandan, or
gano del partito dei lavora
tori, pubblica oggi a propo
sito di questa situazione un 
severo editoriale, nel quale si 
afferma: « L'amministrazione 
Nixon sta cercando di far ere. 
dere che il massiccio invio di 
armi e materiale bellico a 
Saigon e i provvedimenti po
lizieschi e militari adottati da 
Thieu servono ai preparativi 
per la tregua. Questo è dav
vero uno strano modo di ra
gionare-. La amministrazione 
Nixon parla di pace e di so
luzione in vista, ma tuttavia 
essa si basa su Van Thieu per 
rinviare l'applicazione di quan
to è stato convenuto e per 
intensificare la guerra... La pa
ce o Thieu? Se la guerra con
tinua nel Sud, il popolo viet
namita non ha altra soluzio
ne che quella di proseguire 
la guerra». 

In tutto il Sud, in realtà, 
la guerra continua intensa. 
Nonostante i furiosi bombar
damenti americani, nelle ul
time 24 ore le forze di libe
razione hanno effettuato ol
tre 85 attacchi, facendo salta
re in aria altri depositi di mu
nizioni e di carburanti presso 
Danang, infliggendo gravi per
dite a convogli militari sulle 
strade degli altipiani centrali, 
interrompendo le grandi linee 
di comunicazione nei pressi 
delle basi nemiche. A Saigon 
i portavoce di Saigon danno 
scarsi dettagli sulle attività 
militari, ma la realtà è che 
la guerra è ora più Intensa 
che mal. 

Giornata di lotta alla Zanussi 

Grande giornata di lotta ieri dei 30 mila lavoratori della Zan ussi impegnati a respingere i piani di e riorganizzazione » del 
gruppo tesi a colpire l'occupazione, con il licenziamento di circa 2500 lavoratori. Un imponente corteo, con oltre 20 mila 
operai, giunti da tutti gli stabilimenti del gruppo e al quale hanno aderito migliaia di studenti • rappresentanti di numerosi 
enti locali ha percorso Pordenone A PAGINA 4 

Domani ad Avellino lavora
tori provenienti da tutta la 
Campania daranno vita ad 
una grande manifestazione 
promossa dalle organizzazioni 
sindacali della Cgil, Cisl e 
Uil. Con questa giornata di 
lotta cui hanno dato l'adesio
ne il Consiglio regionale, co
muni e amministrazioni pro
vinciali l'iniziativa per Io svi
luppo del Mezzogiorno entra 
in una fase nuova. Si tratta 
del primo momento di artico
lazione regionale dell'iniziati
va meridionalista e nazionale 
rilanciata dalla Conferenza di 
Reggio Calabria. 

Mentre nelle città e nei pae
si della intera Campania va 
crescendo la mobilitazione e 
l'impegno di lotta, in tutto il 
paese proseguono forti azioni 
dei lavoratori impegnati per 
conquistare i contratti di la
voro, per rivendicare una nuo
va politica economica, l'occu
pazione e le riforme. Ieri han
no scioperato per due ore i 
28.000 dipendenti delle fabbri
che del gruppo Pirelli per nuo
vi investimenti e sviluppo del
l'occupazione. 

Oggi a Matera inizia il con
vegno dei rappresentanti sin
dacali dell'intero gruppo. Si 
rivendica il mantenimento de
gli impegni assunti dalla Pi
relli per gli investimenti nel 
Mezzogiorno. Sempre ieri in 
una conferenza stampa i sin
dacati degli edili hanno de
nunciato le gravi responsabi
lità del padronato che ha vo
luto la rottura delle trattative 
per il contratto costringendo 
i lavoratori a rafforzare la 
lotta. A PAG. 4 

La prima giornata di interventi a Genova sulla relazione di Mancini 

VIVACE CONFRONTO DI POSIZIONI 
al Congresso del partito socialista 

Nenni riconosce la profondità e la serietà della svolta a destra in atto e ripropone il ritorna al centro-sinistra -1 discorsi di 
Manca, Codignola, Cicchitto, Lauricella, Palleschi, Giolitti - Le divergenze sulle prospettive future e sui rapporti con il PCI 

Dal rappresentante del FNL al Congresso PSI 

Chiesta una forte azione 
per la pace nel Vietnam 

GENOVA. 10 
Una calorosa manifestazione 

di solidarietà internazionalista 
si è avuta durante la seduta 
pomeridiana del Congresso del 
PSI, allorché è salito alla tri
buna Dinh Ba Thi, rappresen
tante del Fronte di liberazione 
del Sud Vietnam. L'esponente 
vietnamita ha svolto una vigo
rosa denuncia della doppiezza 
di Nixon di fronte all'impegno 

di firmare l'accordo sulla ces
sazione della guerra e ha ri
volto un urgente appello ai 
socialisti e a tutti i democra
tici italiani per un'azione im
mediata di solidarietà. II Con
gresso ha accolto con grandi 
applausi questa denuncia e 
questo invito. 

Dinh Ba Thi ha ricordato la 

(Segue in ultima pagina) 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA, 10. 

Nella seconda giornata del 
congresso socialista in corso 
a Genova si è sviluppato il 
confronto delle posizioni dei 
vari gruppi. Tema dominante: 
le cause della involuzione cen
trista, la attuabilità e le con
dizioni di un dialogo con la 
DC a fini di governo, i pro
blemi dell'assetto interno del 
partito. Questo ultimo aspet
to, per la verità, è stato af
frontato in termini assai sfu
mati, il che rispecchia la de
licatezza della situazione aper
tasi con la rottura della mag
gioranza. La pluralità delle 
posizioni politiche non si è ri
solta, almeno finora, in un tur
bamento del clima del con
gresso che rimane contrasse
gnato dalla assenza di quelle 
manifestazioni clamorose di 
dissenso e anche di intolle
ranza che segnarono le assise 

di quattro anni fa. 
Battere la destra (quella in

terna alla DC e quella dichia
ratamente autoritaria), per ri
produrre le condizioni di un 
incontro di governo fra le for
ze di centro-sinistra: questo il 
motivo conduttore del discor
so di Pietro Nenni, per altro 
punteggiato di accorati riferi
menti alle speranze deluse e 
alle operazioni fallite, e an
che di rilievi critici verso gli 
atti più recenti del partito. 
E" stata presente nel discorso 
del vecchio leader l'ammissio
ne che l'attuale involuzione 
centrista non è un fatto epi
sodico ma il risultato del pre
valere della «posizione con
servatrice dei più rozzi e ar
retrati ceti agrari e borghesi». 

Per Nenni le condizioni per 
riannodare l'incontro PSI-DC 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

OGCI quello lì 
TL SEGRETARIO del 
x PSDI on. Flavio Orlan
di, in polemica giovedì se
ra a « Tribuna politica » 
con il comunista on. Fer
nando Di Giulio (modera
tore Zatterm), è stato più 
volte offerto ai telespetta
tori in primo piano, di prò 
filo, e pareva l'apoteosi dei 
barbieri, tanto è accurata 
la sua acconciatura e sa
piente la « spuntatura » 
(speriamo che questo sia 
il termine appropriato) dei 
suoi capelli, sovrastati da 
una sorta di chiaro di lu
na, che è la luce, impalpa
bile e vana, in cui prospe
ra la socialdemocrazia. 

Hanno fatto bene a no
minarlo segretario del par
tito, l'on. Orlandi, perché 

nessuno meglio di lui po
trebbe dare la sensazione 
aclla fragilità e della ina
nità dei socialdemocratici: 
egli parla avanzando paral
lelamente le mani come se 
le scaldasse su un braciere 
o le porgesse timidamente 
alla manicure, e con voce 
francamente insicura, qua
si fosse di continuo minac
ciata dalla balbuzie, riesce 
persino a commuoverci, co
me quando dice: «La tra
gedia è che noi socialde
mocratici, in Italia, abbia
mo avuto soltanto due mi
lioni di voti. Se invece ne 
avessimo avuti tanti quanti 
ne hanno avuti I socialde
mocratici di altri paesi... ». 
Prontamente, come era da 
prevedere, il comunista Di 
Giulio ha obiettato che di 

voti non se ne ottengono 
pochi o molti per caso, ma 
a misura della fiducia che 
si ispira, al che l'on. Or
landi non ha risposto. Nel 
suo partito vige l'uso di 
attribuire al destino le 
sconfitte elettorali. I so
cialdemocratici, politici del 
nulla, assistono all'apertu
ra delle urne, dopo ogni 
elezione, come se aspettas
sero davanti al notaio di 
sapere quanto hanno ere
ditato, e se l'eredità, come 
sempre gli accade, è scar
sa, si dibattono tra la deso
lazione e il dispetto. Sono 
talmente inesistenti che 
non pensano neppure a in
terrogarsi. Voi lo avete vi
sto l'altro Ieri sera il se
gretario del PSDI: si vede
va benissimo che se in un 

impeto di fantasia gli ve
nisse in mente di ritrovare 
se stesso si sentirebbe ri
spondere che non c'è. 

Eppure noi portiamo 
una viva simpatia all'on. 
Orlandi: ci seduce quella 
sua apparenza di oggetto, 
inutile e gentile come un 
bibelot. Tutte le volte che. 
in TV o per la strada, ci ac
cade di incontrarlo ci viene 
in mente quella canzone 
napoletana straziante e 
dolcissima il cut ritornello 
dice «Chi si? Tu si a* ca
naria» e ce ne andiamo 
afflitti ma contenti, per
ché siamo certi che i me
talmeccanici, vedendolo, si
curamente dicono: « Afa 
noi dovremmo votare per 
quello lì? ». 
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Il dibattito sulla relazione 
di Mancini è appena comin
ciato. Proseguirà nei prossi
mi giorni e si concluderà qua
si certamente lunedì, con un 
giorno di anticipo sul previ. 
sto. Le prime battute già de
lineano i binari lungo i quali 
potrà svilupparsi il dialogo 
tra le varie componenti del 
partito. Non vi sono stale le 
asprezze e gli scontri platea. 
li che furono norma nel perio
do della diffìcile convivenza 
con il PSDI (l'ultimo congres
so « unificato», quello del 
1968, chiuse infatti i lavori 
senza poter giungere ad una 
vera e propria conclusione po
litica), ma il confronto è già 
assai vivace. Esso parte dal 
primo dovere di analisi che 
ti congresso si trova dinanzi. 
Ci si chiede, dunque, che 
cosa realmente rappresenti la 
svolta moderata che si è 
espressa, sul piano delle for
mule ministeriali, nella nasci-
ta del centro-destra. E dalla 
risposta che si da a questa 
domanda si capisce anche qua-
le tipo di linea si cerchi di 
proporre per il partito. 

Si sono in parte dissolte 
molte delle affrettate diagno
si che, nell'estate scorsa, ten
devano a dipingere ti governo 
Andreotti-Malagodi come una 
parentesi che non sarebbe sta
to difficile cancellare, per 
puntare a breve scadenza al 
ripristino della vecchia formu. 
la di centro-sinistra. Pur tra 
molta incertezza, vi è ora, in 
generale, un maggiore reali
smo. Ne ha dato prova, in 
una certa misura, anche l'in-
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